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I viola sperano 
ancora nella CAF 

ià condannate 
Lecco e Udinese 

U'ii 

• * , : 

Uno spareggio massimo 
obbiettivo:del Ifa-dova 

-W 'ih& i\a 

Nonostante un grave infortunio a Pestrin 

La Roma in dieci passa (2-1) 
in casa della Spai 

Le reti sono state segnate da Menichelli, M i c h e l i e J o n s s o n 

SPAI.: Patregnani; Hlvn, Mia. 
lich; Curi, fervalo. Micheli; 
Dell'Onioriarmc, Cappa, Mencac-
ci. Mussi-;, Waltfnrr. 

ItUMA: Cudlclnl; Fontana, 
Carpane»,!; Pestrin, I.osl, Cuar-
nacci: Orlando, Jonsson, Ange-
Milo, Ut- Sistl, Menichelli. 

AKIllTItO: Lo Hello eli Sira­
cusa. 

MARCATORI: nel primo tem­
po al V Menichelli, all'8' MI-
ehell, al 38' Jonsson. 

(Dal nostro inviato speciale) 

•FERRARA. 1 — Patregnani 
alla derivi», Roma r i cai roz­
za: 2-1 alla fine, ma asbai più 
vistoso avrebbe potuto diven­
tare il successo uiallorosso se 
.MenicheUi, ad esempio, non 
avesse malamente sciupato al­
cune ottime occasioni e se. sul 
più bel tiro dell'incontro (a 7 
minuti dal termine e sempre 
ad opera di Menichelli) il por­
tiere spallino non avesse fi-
jialn\ente indossato i panni 
del protagonista per prodursi 
in un rabbioso balzo da scro­
scianti applausi. 

Vittoria facile, comunque, 
comod ». tranqudla Vittoria 
scaturita senza affanno, senza 
dannarsi l'animo: u n m e n o 
vittoria meritata perché sem­
pre il gioco dei gialioiossi ha 
lasciato una impronta decisa 
o di qualità superiore, anche 
se per oltre .'50 lunghi minuti 
lu sfortunato ma ammirevole 
Pestrin ha dovuto rassegnarsi 
all'ala destra, dopo cht uno 
scontro con Massei gli aveva 
lasciato un doloroso segno sul 
ginocchio sinistro. 

La squadra 4iallorossa si 
ora trovata in vantammo dopo 
appena 2 minuti di scherma­
glie. favorita da una grossa 
incertezza del guardiano spal­
lino: ma all'H' i ferraresi riu­
scivano ad afferrarsi alla te­
nue funicella del pareggio. 
L'errore di Patreiìinni infatti. 
diventava l 'errore di Cudici-
ni. in correità con Fontana. 
Era quello, però, l'unico sba-
gl o del portiere romanista. 
per il resto pronto, sicuro, 
scattante e autorit»r :o 

E' bravo, bravissimo, con 
lui era il Los», come sempre 
acrobatico: con la sufficienza 
lavoravano i terzini p Guar-
nacci. mentre commoventi era­
no gli sforzi del menomato 
Pestrin per rendersi utile co­
nio spesso gli riusciva. Sugli 
scudi, in prima linea Jonsson, 
giocatore dalla spiccata per­
sonalità. abile nell'offensiva e 
prezioso quando il <"onfuso 
forcing dei padroni di casa 
suggeriva ai giallorossi una 
prudenziale copertura. Ed an­
che Angelino si è fit to valere. 
specie quando {• stato chia­
mato indietro a presidiare il 
centro campo 

Della Spai si dice in breve. 
Vanno assolti i torzini: con 
loro possono follocarsi il t e ­
desco Waldner ed il generoso 
Ccrvato. mentre ottimi sono 
apparai Gori e Micheli. Inve­
ro. Patreenani. il portiere, ha 
-ulla coscienza un paio di p.ros-
,-olanl errori che n inno spia­
nato alla Roma l'autostrada 
del successo: ma i suoi com­
pagni dell'attacco, e .n parti­
colare Dell'Omodarme e l'ir-
r'conoscibile Mencacci. nulla 
hanno fatto por porre concre­
tamente rimedio alla sua ouia 
giornata 

Quel pò* di buono che s' è 
visto nella Spai, infatti, l'han­
no combinato queili delle re­
trovie. compreso il col del fu-
C"ce pareggio Ma a^mrdo sa­
rebbe stato pen t i r e di cavar­
cela a buon m e r i t o , con una 
«quadra puntellata ajj'i meri 
reegio. contro una Roma che. 

GIORDANO MARZOLA 

(Continua in I. pag- 1. cot.t 

LA SCHEDINA VIKftOTE 
Atalanta-Fadora x 
Bologna-Inter 2 
I- R. Virenta-Jnventtis 1 
Milan-Mantora I 
Palermo-Udinese 2 
Sampdoria-Lecco I 
Spai-Ho ma ~ 
Torino-Fiorentina -
Venezia-Catania * 
Catanzaro-Napoli -
Lucchese-Prato ' 
Anconitana-Pisa 1 
Trapani-Lecce I 

IL MONTE PREMI è di 
L- 297.C32.45S. 

LE QUOTE: agii undici 
• 13 • L. 13.528.609: ai 490 
. 13 > I, 363 SAI). 

TOTIP • VINCENTE 

I. corsa: 2-1; Z. earsa: 2-»; 
3. corsa: x-2; 4. corsa: x-sr, 
5. corsa: 1-2: «. corsa: 2-x. 

Ai - 12 • Lire 2M.SI6: 
•gl i - Il • Lire 15.752; al 
• 10 • TU 2.225. 

3 '-
SI 

**r f • ̂ , v * £ 

r 

* > t ' ^ 

? MBRIS flRIflTl.c 

Mll \N 
H O R t M I N A 
1NTIH 
BOI «><.\ K 
ROM A 
ATM I M A 
TDHIMI 
FAI M(MI> 
MAMl-v \ 
J l i M \ l l ! t 
SAMPIHMII \ 
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Fischi per i laziali al « Flaminio » 

Morrone batte 
la Reggiana: 1-0 
I biancoazzurri hanno deluso ancora una volta — Ma 
i due punti possono risultare preziosi per il futuro 

In casa del Bologna (2-0) 

L'Inter torna 
alla vittoria 

Bicicli e Suarez (rigore) i marcatori 

f> ROMA-* SPAI, 2 - 1 — MENICHELLI batte il portiere spall i lo aprendo la marcatura 
glallorossa che Mira poi completata da JONSSON (Telefoto a - l T n i t à - » 

1IOI.ORNA: Itado; Lorelizlnl. 
l>a\iiiuto; Tunilmrus, Janlrli. 
Fogli; peranl. I raii7lnl, Nlel-
sen. Cervellatl. l'ascimi. 

INTKR: tlugattl; Picchi, Fnr-
chettl; Masiero. Cimmeri. Ilol-
rhl; Hlclcll, Ilrllinl. llltrhens. 
Sua re/. Corso. 

AltlUTItO: RU.Ko ili Mestre. 
MARCATORI: urlili ripresa 

al 10' llirirll, a' 32' Sttare/ MI 
riporr. . ' , 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA. 1 — l'Inter 
ha vinto la - partita del ter­
zo pi"fo • con una facilità 
sbalorditiva, ma va detto Mi-
Dito che lineilo di oggi non 
cni it ÌIO1O(/IKI; era la paro­
dia di una stittadra di calcio 
Se l'orgoglio per la vittoria 
va anche — e soprattutto — 
lommlsurato al valore del­
l'avversario sconfitto. d«me­
ro 17>ifcr non ha di che inor­
goglirsi. Mal visto un Bolo­
gna cosi fiacco, abulico, priuo 
del benché minimo sprono 
di fantasia. 

Giocando in 'Souplesse', 
Quasi con distacco, i neraz­
zurri hanno fatto la figura 
di professori di fronte ad al­
lievi sprovveduti in ogni ma­
teria. Ed è risaputo che i ra­
gazzi di II 11. professori non 
sono. 

Il loro maggior merito 

odierno è stato quello di pren­
dere le cose con calma. / \ res ­
sero fatto leva sullo xcritVriu-
to dispendio agonistico per 
cui sono andati per IMI certo 
tempo /n ni osi, i nerazzurri 
arrecherò probabilmente con­
tribuito ad inaciicrarc ancor 
pia confusione di quella (ad­
dirittura incredibili') prodot­
ta dal /fotopila 

L'Inter, hircre. lui impo­
stato la gara sul placido 
• tran-tran - di mi al/cnamen-
to del mercoledì e il Mala­
gna — dopo a re r sfiorato 
l'unica palla - gol del suo 
>f/aallidi'ssimo incontro — bu 
finito con t'abboccar,» all'amo 
del » uotemose bene - e del 
- tarilo chi ce lo fa' ffa ». 

Questa può essere la spie­
gazione psicologica. La chia­
ve tecnica della partita è In­
vece iiidiridnabitc i» Fran­
zini Il cremonese è un gio-
caiore-stantnffo. uno di .quel 
tipi che corre cento oolle in 
noranta minuti da- un'area 
alt'attra. il classico »saobbo-
Tie -. l'atleta che fa storcere 
il naso dal punto di vista 
estetico ma che al tirar delle 
somme, risulta di grande ren­
dimento. Questo il ritratto del 
Franzini normale ma oggi 

RODOLFO PAGNINI 

(Continua in 7. pa» 7. mi.) 

\^^ », • r" -,. • ; 
I J A Z I O - K E G G I A N A 1-0 — Morrone è stata aurora una volta 
il ml-llor attaccante della Lazio. Ila fornito molti miRKcrl-
menti ai compagni, ha seguito il Koal decisivo ed Infitte ha 
sfiorato II raddoppio nell'orcaMonc mostrata dalla foto (il 

portiere ospite nal\a con una pronta uscito). 

Forse al Milan ha nociuto il riposo di domenica 

I rossoneri in sordina stentano (1-0) 
a superare i l M a n t o v a L J i Ì j ' i O i Ì dello 

I 

La serie B 
A chi non * tifoso del Milan, 

ma frora per il calcio quell'in­
teresse continuattro. a puntate, 
e tanto esclusivo che ci obbliga, 
perjtno »c ci troviamo all'estero 
o in palerà fri e accadalo') a 
seguirne i risultati con impa-
zicnza. non gli resLi che la se­
rie B. ormai, per nutrire la pia­
cevole amia domenicale II cam­
pionato pnncipa'c. quello deilo 
scudetto, è proprio finito: anche 
ne <! suo modo di finire ricco 
di puntigli e di impennate inu­
tili. ci fa capire che, per un 
niente, poterà essere davvero, 
dalla prima airulttma giornata, 
il più straordinario di tutti i 
tempi, almeno dal punto di vista 
della ' suspense -. Ecco: bastava 
che la Roma avesse battuto ti 
Milan quel giorno; che la parti­
ta di Bergamo si fosse giocata, 
per terminare con il risultato 
più probabile, un pareggio; e, 
ancora, per avere cinque squa­
dre alla volata finale inrece di 
tre. che Bologna e Roma aves­
sero rimediato un altro paio di 
punti, il che era posrtbi:*. Po­
tremmo orere, stasera, questa 
classifica: Milan e Fiorentina 
tS. Inter. Bologna e Roma 41. 
Al/ora, ti.' 

Semmeno la tensione della re­
trocessione resiste ancora. Fra 
il Padova ed il Vicenza corrono 
ormai quattro punti; è fatta. 
Vanno m B Lecco e Udinese e 
solo un miracolo può aprire al 
Padova la via d'uno spareggio. 

Chi salirà in A. invece? Ci so­
no ancora noce partite da gio­
care. Scorticheremo una coda 
ispida e feroce, prima di donar­
ci ad una curiosità assai più pal­
pitante: quella che riguarderà 
il Cile ed i suoi campionati del 
mondo. Nemmeno il trionfante 
Genoa possiede la sicurezza ma­
tematica di essere di nuoro la 
prima categoria; nel caso assur­
do che subisca 9 sconfitte, può 

rtfere superalo da chi conquMfi 
'» fVerona>. 12 'Sapoltl. 13 pun­
ti (Lazio, Modena, Brescia) sui 
1$ ancora a disposizione. 

Il Verona conta su un vantag­
gio di soli tre punti sul Sapoli. 
rigenerato dal suo ex giocatore 
Pesaola, un uomo acclimatato 
da un pezzo in quella citta e 
capace di governarne col calore 
e l'entusiasmo i lunatici rap­
presentanti calcutict. 

Da quando e allenato dat » Pe-
tisso - ti Napoli è difatli ripar­
tito in quarta: e se il campio­
nato finisse oggi, sarebbe bell'e 
tornata a battersi con la Juve e 
con l'Inter, con la Roma e con 
la FiorrnUnz. 

E c'è stato un tempo, mica 
tonfano poi", un mese e mezzo. 
due. che nemmeno i più fana­
tici dei suoi tifasi, quelli che 
sparano bombarde. Urano sale 
o invocano un santo profano 
come t! Ciuccio (una manifesta­
zione moderna di pagano fni-
klorel. ci speravano né ci pen­
savano più. 

E" sfata arammalica quest'an­
no la serie B. cosi folta di per­
sonaggi autorevoli provetsom-
mcnte decaduti. I suoi campi 
sbrozzolasi, i suoi pubblici bam­
bini r intemperanti, i suoi gio­
catori più tipici, quelli che si 
avventano minacciando e territ-
rizzando. nonno trorafo clienti 
nuovi e delicati, non sempre 
capaci di dominare tante avver­
sità tutte insieme. 

E la Lazio ce la farà? Al prin­
cipio sembrerà sicuro Adetio 
ri vorrà molta fatica per reg­
gere al ritmo di Pesaola. senza 
dire a quello degli altri. E ag­
giungete che. se non si aggran­
fia una delle tre posizioni di 
promozione quest'anno, nel 1963. 
a contendersi un posto solo ci 
saranno Napoli (o Lazio). Bari. 
Udinese, Padova-, e le altre di 

Forza Lazio, allora. 
PL'CK 

L'incontro è stato deciso da una 
rete del ragazzo d'oro Rivera 

MILAN: t;hezzi; Da\id, J»al-
\adorr; Trapatloni. Maldlni. 
Radice: Manosa. Sani. Altarini. 
Rliera. Ilarison. 

MANTOVA: Negri; Morgantl. 
Canclan; Ta rabbia. Pini. Ca­
stellar/I; Allemann. Glagnonl. 
Matterò. Sorniani. Clerln. 

ARBITRO: Praiwetoon. 
MARCATORE: Rlvera al 29' 

del primo tempo. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. I — Il M.-
lan l'ha «puntu:a sul Man­
tova. m.i non e ancor.-, fi­
nita Perche la Fiorcnt-na 5: 
e imposta a Tor.no. e ;l suo 
distacco, a due turni dil la 
ronclus.one del torneo - - d?>to 
e eonces«o che la CAF con-
ferm. il due Ù zero u favore 
dell ; squadra d. Rocco, per la 
partita non sfuocata a Berga­
mo con l'Atalanta — è di tre 
punt. I n filo d; speranza. 
dunque, lt ga ancora fili uom.-
:., di Hidegktit. ni sogno della 
conqu.st.i Ed e quel filo che. 
sen a San S.ro. h'; impedito 
.,1 t.fosi di far esplodere la 
Grande festa. 

Era una domen.ca tiepida. 
smagliante d'oro e d'azzurro 
La domenica d. primavera 
chiamava alle g.to al mare e 
ai laghi Ma lo stad.o era 
quasi pieno E tante, tante 
erano le bandiere gli alfieri 
aspettavano l'attimo atteso. 
sofferto, per sventolarle. Il 
segnale non è arrivato - la vo­
ce del - transistor - ha detto 
che la Fiorentina aveva vinto. 

Altri sette giorni d attera. 
allora La manifestazione di 
gioia, d'entusiasmo, di passar­

ne d€-i tifo.-. <!• 1 M l.-n e rin­
viata a dopo .! confronto col 
Tonno Non saranno <ef»-
jiionu tranqu ili Non lo s.i-
r inno per J-i «.-mplice rag.one 
ch>- 1 i «quadri d: Rocco non •• 
p..ic":iitri contro il Mantova 
Forse il riposo forzato di Btr-
Cinio h~i .^rugginito il com­
plesso eh,. .i\eva stefo con 
m.t r ic l . i te d goals la Fioren­
tina. in Ju\«ntu» e :I Padov 1" 
li dubbio •• IfC.to. C e sem­
brato che 'I Milan abb.a d.-
rr.eni.cato l.t lez.one. e che 
scaduta sia *.\ «ap.cnzu del 
suo g.oco. gi.i di un i m«c-
c.in.o.tà forni d.ib.Ie o mer i -
\ fil.o--. 

N'iF-un d n n i n n comuripie 
I; fucce-j'O •• arrivato pun-
tij'df. >{iiis#o e niiT,t.ito Pero. 
Rocco non vedeva l'ora eh** 
l'arbitro f..-ch i « o . concludes­
te Ch'è accaduto? Ecco E' 
accadìf o che la difesa rosso-
nera h i confi rm'ito Ja sua su­
perba gagL.trdia. e 1.1 su.i stu­
penda organizzazione. Sak .-
dorè h i dominato .«ui gioc-ito-
ti dell'uno •• dell'altro campo. 
ed ha UHSSO n c-iter.e. non hi 
l a sc i t o toccar palla o qua-.; 
a Sorniani, che ci teneva e 
come, a figurare bene Qu.nrii, 
s'è affermato David, teriino 
sicuro, e c.-.mminatore. co­
struttore lnfat.cabile. Ottimi 
pure Radice, che ha schiaccia­
to Allemann. e Maldlni. colpi­
tore attento, preciso e deli­
zioso. Trapittom e Sani se 
la son cavata E Ghezzi non 
ha avuto molte occasioni di 

ATTILIO CAMOWANO 

(Continua in 7. pag. 4. col.) 

Mercoledì all'Olimpico 

Convocati gli azzurrabili 
per la prova con il Flamengo 

t. '" * • *'/L h -

0 Per ralleaaaaeata 41 avercaledl e«ai il Flamenga (Stadia Olimpico - are IS.M) M r .LO.C. 
Ita eanvacata I secaentl 19 giacatari cke al raasaeranno aaaianl (are l i ) aJiwlaerge Rita al 
R«BBa: ATALANTA: Maacalo; FIOBENTINA: DcU'Angela. Marchesi. Satol l i . Sarti «a l i ano ; 
GENOA: Beati; 1NTEK: Gaamerl; Lecca: DI Glaeeasa; ManUva: Saramanl; MILAN: AlUflnL 
David, Maldlni. Badlce. mirerà. Salradare, Traaattanl; Paleraaa: Maatrel; ROMA: Lati. Me-
nlraelli . Sana stati pare canraeatl 1 masaafglaUri Cantina (Sansa.) a Tresaldl (Mlkm) • il 

arar. Zaayalà. Nella foto: LOSI 

ItKIìtilANA: Ferretll; M.irti-
railonn.i. Itolilil.ittl; t'orsl. Gre­
vi, Ferri; Correlili, Cìreiilll, Vol­
pi, Cululuiil, S.ilv olili. 

LAZIO: Cri; Zanetti. Eli Ir­
mi; Nolettl, Si'clifilonl, Qasoe-
rl; Longoni. I.niulonl. Pinti. 
Mnrnini', Muriurhl. 

AltlUTItO: Ciinibnnitl.i di 
(ìoliovn. 

llt'.TI: net primo tempo al 
19' iMorrone. 

NOTE: spettatori 25 mila per 
un Incusso ili circa 7 milioni. 
Tempo hello, terreno In linone 
e o , m u i , m L v _ ^ ? M i t . ^ , 

.D\ic obicttivi ' Fl^pidnevano 
alla, Lazio per la noa diffi- r 
cito partita casalinga con la 
HeUKiana: eo.'ui'iist ire ,.d 
oum costo i diiQ punti ,n pa­
lio per non J^ raè te ouni re­
sidua speiilrhtft di tornare in 
Serie A. e dimostr i le di 
aver finalmente superato la 
Urnve erisi che la tr.ivasjl.a 
da luimo tempo. 

Il primo obiettivo è M.ito 
raggiunto graz t> ad una rete 
di Morrone abbastanza fortu­
nata: il secondo invece e ^tn-
to fallito in pieno, pctvhe In 
squadra ha confennato di tro­
varsi sempre a terra moral­
mente, di avere atleti giù di 
corda fisicamente e di non 
IHissedere attaccanti in grado 
di puntare a rete. La delusio­
ne sotto questo appetto e ,;.it 1 
tnntn che gli spettatori si o-
110 sfociti coprendo di ingui­
n e e di fischi i loro ex Ilenia 
mini dimostrando un notevole 
pessimismo sulle possibilità 
della .squadra 

lllsogna chiederli p u ò >e 
tanto pessimismo e veramen­
te giustificato o M> e solo 
frullo immediato dell.» nuo­
va delusione fornita dalla 
squadra contro !a Hci^iana 
Certo se ci si att.cne .'ha 
prova fornita dai bhneoaz-
zurri e se si pone me.ite alle 
pros-ime difficolt.'i d 1 cui ^o-
110 attesi (domenica dovran­
no andare n Dati mentre il 
Napoli potrà giocare in ca"=i 
con la Reggiana) ci -arebbi 
vTrauiente da metterai ie m;.-
tii nel capiMll. Ma la .;.mo­
zione appare meno nera «e 
invece si tiene conto dei mio 
vi cedimenti manifestati dal 
Modena e dal Verona. •• 
re si ricorda il visto poten­
ziale atletico a d spn-17.10111 
di Facchini: maii'-a un cen­
travanti alla Lazio <• veto 
m.i atleti per ostni nudo n 
ne sono a jos 1 ;ier cui e pos­
sibile una v,i-»t.i rot izion<-
die restituisca almeno un po' 
di freschezza alla -quadra K 
l i freschezza potrebbe ba­
stare se veramente le avval­
sane sono alle 'or-ie 

In condiz ione ilunque noi. 
crctliamo s a ancor i 1 e~.«o 
di recitare il •< De profur.d!s •-
alla Lazio: e 110:1 e rednmo 
sia necessario d i lun^i '* : *u 
una prova co*l nenos 1 d T 
punto di v-sta co'.le't.vo (f-\*-

t.i eccezione per Landoni Mor­
tone. Seghedoni e <.'<»"• 1. t >n-
'o i>:ù penosa se rapporti» 1 
i l l i debolezza nnnlfes* •-. 
dilla Rezgsan.a nel rcp ir .• 
difensivo e n ì> n-t- nu •:. 
palesate ilmli ' . t t v n t ' et; ». 
ti. pur se ni possono d. mio-
Ttn doti di manovr i ii-o:iie 
Volpi e Corrcn! . ' o di un 
buon tiro (come Gre l'ti» Co­
munque ci sembra che queste 
considerazioni non giustifichi­
no il comportamento del pub 
blico che rende obie'tiv.unep 
te più difficile il compita d 
una squadra già t ìn'.o r .T-
vos.i per suo conto 

Facciamo punto luii'ii;-"1 :r.-
v.tando ' laz .ài .id • . ^-U.e-
re lu vittori 1 10:1 b\:o.< v.-o 
nella speranza che m futuri: 
po^sa dimostrarsi p u i r ^zio-
s i d. qu in to non jo-*i T -
panre o r i F. pas*. ar. i a.in 
cronaca cercando d: • orinar­
cela in breve. 

Si c o m i n c i con ' 1 R ^ ? ' ? -
n.i air.ittacco e co-.i un tiro 
forte di Greattt che- Cei rie­
sce a resp.np.ert» fortuno>a-
mente di pictlc. Poi per tm 
pò* i s.ocaton ctntat.i :n«i-
stono nei loro te.vat.vi verso 
la rete lazia-*» ottenendo una 
punizione, e v ferrar. Io un 
paio di tiri 1 !.vo con Cor­
renti. La L^z.o replica al 1°" 
ed e una repl..'.i davvero 
bruciante: lun^o cro-^s di Oa-
speri. resp.n* i co: 'a d un 
difensore n ire ». palla a 
Morrone eh- s. destreggi-» e 
lascia partire '-in tiro poco 
convinto sui quale Ferretti 
si trova FUn»'" '^ r r , ' 'n '0 pronto 
alla parata. Ma la palla gh 
sfugge tra le mani e finisce 
nel sacco 

Sulle ali dell'entusiasmo 1 
laziali insistono nella loro 
offensiva ma nonostante le 
vistose battute .1 vuoto dei 
difensori granata Ferretti 
non è eccessivamente impe­
gnato: l'unica cosa da segna­
lare è un suo «contro con 
Pinti ene l'aveva caricato -t 
testa bassa (33'">. Ambedue 
restano a terra per r.ualche 

ROBERTO FROS1 
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